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le rocce più vecchie dell’Appennino Bolognese le “ofioliti” del passo della Raticosa (160 milioni di anni) 



i “Calanchi della Abadessa “ a Ozzano (100 – 50 milioni di anni) 



le montagne più alte dell’Appennino Bolognese 
le “torbiditi” del Corno alle Scale (20 milioni di anni) 



i “gessi” della Ponticella (6 milioni di anni) 



le arenarie di Monte Adone (3 milioni di anni) 

TUTTE LE ROCCE CHE FORMANO L’APPENNINO BOLOGNESE SI SONO FORMATE IN MARE 



le rocce che formano le prime colline a 
monte della città testimoniano le spiagge 

di questo mare appenninico 
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Bologna mezzo milione di anni fa : una spiaggia, con alle spalle  
l’Appennino che si stava sollevando 
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le sabbie gialle si immergono sotto la città all’altezza dei Giardini Margherita 
(“margine appenninico”) 



troviamo le “sabbie gialle” 
sprofondate a oltre 200 
metri sotto la città, 
sovrastate dai depositi 
della pianura. 
Da 500.000 anni ad oggi 
Bologna si trova in  un 
ambiente di pianura 
alluvionale 
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Bologna 







Durante le alluvioni i fiumi escono dai loro 
argini, spesso rompendoli, ed allagano la 
pianura per aree molto estese, lasciano 
fango e sabbia sui territori allagati 
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la distribuzione delle ghiaie nel sottosuolo indica che Bologna non è mai stata attraversata dal Reno o dal Savena  
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ghiaie “glaciali” del Reno 
ghiaie “glaciali” del Savena 
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in epoca glaciale gli alvei 
dovevano essere molto 

più larghi di adesso   
il Reno poteva somigliare 
a un attuale grande fiume 

alpino.  





Nel momento di 
massimo freddo della 

glaciazione (acme 
glaciale, circa 20.000 

anni fa) il livello del mare 
era molto più basso 

dell’attuale e la costa 
molto più a sud 
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risalita del livello del mare  nell’Olocene 

la rapida risalita del mare 
provocò la formazione 

diffusa di paludi 



si accumulavano argille 
scure ricche in sostanza 
organica che troviamo 
anche nel sottosuolo 

cittadino   

limite Pleistocene – Olocene 
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Poco a nord di Bologna si sviluppavano delle vaste aree paludose   



23 

olocene 

Nell’Olocene si alternano dei periodi caratterizzati da temperature diverse. 
Si evidenziano intervalli di migliaia di anni caratterizzati da clima mite e periodi più brevi, con temperature 
più rigide. 
E’ verosimile che i periodi più freddi fossero anche decisamente più piovosi, e che durante essi le intense 
precipitazioni causassero estese esondazioni fluviali in tutta la pianura. 

Variazione climatiche durante l’Olocene 

Relatore
Note di presentazione
L’ultima delle variazioni climatiche dell’olocene produce aes8a



limite Pleistocene – Olocene 
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I paleosuoli sono intercalati dai 
depositi sabbiosi e argillosi 
sedimentati dai fiumi durante le 
esondazioni (periodi freddi e 
piovosi).  
I paleosuoli rappresentano dei 
momenti di clima 
complessivamente più stabile, in 
cui le alluvioni i fiumi erano meno 
frequenti ed i suoli rimanevano 
esposti sulla superficie.  



BOLOGNA SOTTO BOLOGNA   illustra gli ultimi millenni dell’evoluzione geo – archeologica della città 
collaborazione tra Regione, Soprintendenza, Università 





ghiaie “glaciali” del Reno 
ghiaie “glaciali” del Savena 

limite Pleistocene – Olocene 

Paleosuolo romano 

Paleosuolo  
neolitico - eneolitico 

Tipico aspetto del 
 “paleosuolo romano” 





Dati archeologici (collaborazione con la Soprintendenza Archeologica Emilia-Romagna) 



Dati geologici 

scavi           

carotaggi 
pozzi per acqua        



Tratto dalla Tesi di Dottorato di Luigi Bruno (dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e Ambientali)  



Tratto dalla Tesi di Dottorato di Luigi Bruno (dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e Ambientali)  

I paleosuoli sono intercalati dai depositi sabbiosi e argillosi sedimentati dai fiumi durante le esondazioni  
 
Il paleosuolo romano è rimasto esposto sulla superficie, senza essere sepolto dalle alluvioni, per oltre 
mille anni durante i quali si è sviluppata la civiltà romana 



Foto Soprintendenza Archeologica Emilia-Romagna 



Foto Soprintendenza Archeologica Emilia-Romagna 



Foto Soprintendenza Archeologica Emilia-Romagna 



ricostruzione del paleosuolo romano 
(piano romano) sotto alla città 



LIVELLO DEL MARE 
Morfologia del piano romano 

Probabili percorsi fluviali in epoca romana 



Centro storico 



Periferia nord 



1 km 

DEPOSITI CHE SEPPELLISCONO IL PIANO ROMANO 



1 km 

SPESSORE DEI DEPOSITI POST-ROMANI 



età del Ferro – età Romana 
(da 900 anni prima di Cristo a 
400 anni dopo Cristo) 

Esondazioni ripetute, modificazione 
della rete idrografica, sepoltura del 

paleosuolo romano e  fine della 
civiltà romana 

Stabilità del territorio, formazione 
del paleosuolo romano, sviluppo 

della civiltà romana 

Deterioramento 
climatico 

Clima favorevole 

tarda Antichità – alto Medioevo 
(da 400 a 900 anni dopo Cristo) 



Paolo Severi  

Grazie per l’attenzione !!! 
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